
Anno IX - n° 42 - Dicembre 2011         In prim
o piano

1

La Squadra della PGA 
Italiana (Florioli, Martinez e 
Pasqualucci) ha ottenuto 
un bel 4° posto nel PGAs of 
Europe International Team 
Championship vinto dalla 
Francia a Vale do Lobo in 
Portogallo (26-29 novembre). 
Florioli ha anche ottenuto il 
4° posto nell’individuale (-5).

Cari Associati,
Ormai manca poco! Fa piacere 
vedere quanto riscontro ed 
entusiasmo stia raccogliendo 
l’iniziativa. Siamo quasi al taglio 
del nastro e molto vorremmo 
raccontarvi, in attesa di ritrovar-
ci tutti insieme a Verona. 
Il coaching la farà da padrone 
come argomento, in modo 
molto approfondito e con 
l’apporto di tante testimonianze 
significative. Una in particolare, 
vorrei sottolineare oggi, quella 
di Dan Peterson, il “Coach” 
per eccellenza. Lontano dal 
nostro sport, ma vicino al più 
genuino spirito del coaching. 
Nel suo intervento ci ha parlato 
di umiltà, di principi, di spirito 
critico, dell’importanza di saper 
comunicare al meglio, dei suoi 
modelli di riferimento, di ironia 
ed elasticità essenziali nella 
gestione dei rapporti con gli 
atleti: i pilastri della professio-
ne, in realtà, sono sempre gli 
stessi, indipendentemente dalla 
disciplina praticata. “Avevo 40 
anni e credevo di saper qualcosa 
del basket – ci ha confessato 
con la sua consueta ironia “il 

Coach”- ma un episodio mi ha 
fatto capire che avevo ancora 
molto da imparare…”
Anche noi professionisti di golf 
vogliamo imparare, abbiamo 
bisogno, come nel basket, di 
qualche ‘assist’. Proprio per 
questo ogni intervento a Verona 
sarà legato all’altro, in un mosai-
co di grande respiro dove ogni 
tessera contribuisce a formare il 
quadro d’insieme. Che ci riveli, 
infine, quanto sia possibile fare 

nel nostro quotidiano, come 
si possa ogni giorno imparare 
qualcosa di nuovo dai nostri 
allievi, come - nonostante spes-
so si operi nell’ombra, lontano 
dalle luci della ribalta dei grandi 
giocatori - si possa a nostra 
volta essere delle guide preziose 
e competenti.
L’anno prossimo avremo quasi 
10 giocatori sui Tour maggiori 
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maschile e femminile. Talenti 
nati e cresciuti in Italia, preparati 
da validi ed entusiasti professio-
nisti, che hanno saputo trasmet-
tere loro, sin dalle prime fasi, 
la passione, il senso del lavoro 
e della disciplina necessari per 
diventare veri atleti. Un imprin-
ting che nasce sin dalle prime 
palle, quando i piccoli aspiranti 
giocatori arrivano timidamente 
in driving range accompagnati 
dai genitori, inconsapevoli di 
quanto andranno ad affrontare. 
GIOCO, SPORT, PROFESSIONE: 
le tre fasi dell’atleta. Il primo 
incontro del pro con il ragazzino 
principiante è un momento 
cruciale e da molti sottovaluta-
to, che ha invece un’importanza. 
Senza quella scintilla non sarem-
mo oggi qui, a celebrare i grandi 
risultati di molti nostri giocatori. 
Vedere l’Italia primeggiare a 
livello internazionale con un 
numero di praticanti davvero 
esiguo rispetto ad altre realtà, ci 
deve far riflettere. Il nostro gra-
zie va necessariamente a tutti i 
professionisti Pgai, che spesso, in 
circoli remoti e poco conosciuti, 
riescono a creare delle grandi 
cose. Che hanno dato vita a un 
fenomeno inconsueto, quello 
del golf italiano nel mondo. Un 
“caso Italia”, ancora una volta 
una delle nostre tante anomalie, 

Ci sono avvenimenti che sono costruiti con sapienza, eleganza, 
erudizione. Scintillano, ammaliano. E ci lasciano freddi.  Altri invece 
vengono organizzati con grande buona volontà, professionalità e voglia 
di aggregare. Meno luci, ma riscaldano.

Viviamo un momento storico ed economico terribile. Tutti sappiamo 
ciò che il futuro prossimo ci riserverà: grandi sacrifici da parte di tutti. 
Non è certo il momento di lamentarsi ma è l'ora di rimboccarsi ancor 
più le maniche.

Credo che il Seminario della Pgai che ci apprestiamo a vivere abbia 
una grande valenza. Oggi ancor di più dobbiamo dimostrare – non agli 
altri, ma a noi stessi – che nonostante la crisi economica e la mancanza 
di valori morali, la vera forza è l'unione tra tutti gli associati, come la 
storia ci ha sempre dimostrato.

Il ritrovarsi una volta ancora tutti insieme deve farci capire che 
usciremo dalle difficoltà con minori ferite se affronteremo le 
emergenze, soprattutto quelle lavorative, alle quali siamo chiamati a 
rispondere, comportandoci come un’Associazione matura che smette 
di lamentarsi per le piccole cose che non funzionano e si concentra su 
ciò che di buono c'è e ci sarà.

Il Seminario è l'occasione che la nostra Associazione ci riserva per 
aumentare i nostri orizzonti, per poter combattere, nell'unico modo che 
viene concesso alle persone perbene, i fenomeni come l'abusivismo e il 
proliferare di associazioni pseudo professionali.

L'essere a Verona è la testimonianza che vogliamo ancora crescere, 
migliorare, per poter fare ancora di più la differenza e con maggior 
professionalità partecipare allo sviluppo del golf italiano.

Nel ringraziare coloro che si sono prodigati per il buon svolgimento 
di questa manifestazione, auguro a voi tutti un proficuo Seminario, e 
colgo l'occasione per porgere a tutti gli associati gli auguri più sinceri 
per le prossime festività.

Alessandro Merletti

Seminario pgai 
‘the art of coaching’

Ci vediamo a Verona

delle quali possiamo essere fieri.
Vogliamo dedicare il Seminario 
2011 a tutti voi, e far capire che 
la nostra più grande risorsa è il 
vostro entusiasmo, a volte non 
capito, a volte sottovalutato, 
ma sempre prezioso.
Grazie per essere con noi a 
Verona! Un brindisi prenatalizio 
a tutti voi, che sia di buon 
auspicio per un grande 2012!

Luca Salvetti 
e il Consiglio direttivo 

di Pga Italiana

Più forti, insieme

GIOCO, SPORT, 
PROFESSIONE:

 le tre fasi
dell’atleta
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MERCOLEDI’ 14 DICEMBRE

h. 9.00	 Accoglienza e registrazione dei partecipanti
h. 9.30 	 INTRODUZIONE
	 Saluto del Presidente STEFANO BETTI 
h. 10.00 	 LUCA SALVETTI
	 IL COACHING DI IERI E QUELLO DI OGGI. 
	 Breve riflessione storica.

h. 10.30	 TONY BENNETT
	 Director of Education, PGA OF EUROPE
	 IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	� Come Impariamo? Tutti nello stesso modo 

o ci sono modi differenti? Come possiamo 
riconoscerli?  
Un intervento legato alla comprensione 
dell’individuo e di come esso affronta 
l’apprendimento. Il Processo di apprendimento 
nella sua complessità e nelle sue sfaccettature.

h. 12.45	 DIBATTITO
h. 13.00 	 LUNCH
h. 14.15	 DAVID FULCHER
	� Executive for Golf Coaching at the Professional 

Golfers’ Association and PGA Advanced 
Professional

	 INSEGNARE ATTRAVERSO IL VOLO DELLA 
	 PALLA E LA TECNOLOGIA MODERNA 
	� Volo di palla vs efficienza biomeccanica. Due 

aspetti e due nature difformi tra i giocatori.

 h. 16.00 	�� GOLF & TOURISM ACADEMY-
FONDAZIONE CAMPUS LUCCA

	� NUOVE PROSPETTIVE E SBOCCHI 
PROFESSIONALI PER I PROFESSIONISTI 
ITALIANI

h. 16.30	� GOLF STAND PROJECT 
RICERCA FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA 
APPLICATA AL MERCATO DEL GOLF 

h. 17.45 	� VISITA CON DEGUSTAZIONE CANTINE 
BOLLA, VALPOLICELLA

h. 20.30 	� CENA ANNUALE DELLA PGA ITALIANA  
(al Montresor Hotel)

GIOVEDì 15 DICEMBRE

h. 9.00 	 PAUL HURRION
	 Europe’s Top Putting Coach 
	� LA SCIENZA E L’ARTE DEL  PUTTING 

Tecnica e aspetti mentali del colpo più semplice 
e al tempo stesso più complesso del gioco. 
Le acquisizioni della ricerca biomeccanica 
applicate al golf. 
Tra i suoi atleti: Rory McIlroy, Paul Harrington, 
Lee Westwood.

h. 10.30 	 DIBATTITO
h. 11.00 	� MARTIN TOMS 

Senior Lecturer in Sports Coaching  - 
Birmingham University of Sport

	� LA SCIENZA E LA PERFORMANCE SPORTIVA 
Ovvero il contributo della ricerca scientifica al 
mondo del golf.

h. 12.00	� SILVIO GRAPPASONNI   
 Giornalista Sky Sport

	 IL VALORE DEL COACHING 
	� Da tempo inestimabile alleato dei  Seminari 

PGAI, apprezzato volto e voce di Sky, 
proporrà due video-interviste esclusive per 
Pgai con DAN PETERSON e MATTEO 
MANASSERO

h. 13.15	 LUNCH
h.14.15 	� ACKS CLUBFITTERS
	� LAUNCH MONITOR 

Linee guida per un clubfitting moderno. 
Un’approfondita analisi del mondo delle 
attrezzature e dei più innovativi strumenti di 
misurazione dei valori dello swing.

h. 15.15 	 MARCO DURANTE
	 PROFESSIONALITÀ E DEONTOLOGIA
h. 16.00 	 GIOVANNI GAUDIOSO
	� K-VEST: Nuove tecnologie e loro utilizzo 

nell’insegnamento. 

Per facilitare la comprensione, gli interventi dei 
relatori stranieri saranno tradotti in consecutiva

IL PROGRAMMA

rico di consulente per lo sviluppo internazionale del Royal 
& Ancient Golf Club of St Andrews, lo porta a viaggiare 
in continuazione, entrando così in contatto diretto con le 
diverse realtà golfistiche. 
Tony ha iniziato la sua carriera come giocatore profes-
sionista, ma il suo fiuto per gli affari si è presto pale-
sato, quando, appena 25enne, ha aperto un esercizio 
commerciale innovativo, che sarebbe presto diventato 
uno dei più importanti del Regno Unito. Tony ha inse-
gnato economia e commercio presso la PGA Training 
School, e ha ottenuto molto successo nello sviluppo 
di strutture rivolte all’insegnamento e alla vendita di 
attrezzatura da golf.
Nel 2006 ha ricevuto il titolo di Master Professional 
e gli è stato riconosciuto il merito di aver sviluppato 
e innovato il mondo dell’insegnamento in Portogallo, 
dove ha lavorato e vissuto per diversi anni.
A Verona ci parlerà del processo di apprendimento: 
impariamo tutti allo stesso modo o ciascuno ha una 
propria maniera di apprendere? Come possiamo rico-
noscere i diversi modi? Sarà un intervento dai risvolti 
psicologici, legato alla comprensione dell’individuo e 
di come esso affronta l’apprendimento. 

DAVID FULCHER 

Executive for Golf Coaching 
at the Professional Golfers’ 
Association and PGA Advanced 
Professional

Insegnare attraverso  
il volo della palla  
e la tecnologia moderNA

David è il direttore esecutivo del Golf Coaching e sovrinten-
de lo sviluppo tecnico del golf coaching per tutti i program-
mi didattici della PGA. Dopo la laurea con lode ottenuta 
nell’University of Birmingham in associazione con la PGA, 
David è diventato coach a tempo pieno presso la sede della 
Ryder Cup, The Belfry, per sei anni, e ha lavorato con gioca-
tori di ogni livello, dai pro dell’European Tour sia maschile sia 
femminile, sino ai principianti. Durante questo periodo David 
ha viaggiato in tutto il mondo per lavorare con i coach più 
importanti e con vari specialisti nel campo della forza e del-
l’allenamento fisico, della biomeccanica e della fisioterapia. 
David è entrato in seguito nella PGA e ora sovrintende gli 
aspetti tecnici del golf coaching; inoltre continua a insegnare 
e a lavorare con molti giocatori dilettanti e professionisti di 
altissimo livello. 

I RELATORI
LUCA SALVETTI
Consigliere Pgai

Il coaching di ieri  
e quello di oggi
Non è un’esagerazione definire 
Luca l’anima del Seminario An-
nuale. È soprattutto grazie al 
suo impegno e al suo entusia-

smo, infatti, se anche quest’anno PGAI è riuscita a portare da-
vanti ai propri associati un pool di relatori di tutto rispetto.
Laureato presso l’Istituto Superiore di Educazione Fisica a Ve-
rona e passato professionista nei primi anni ’90, Luca, classe 
1964, ha abbracciato quasi subito la carriera di maestro, più 
consona al proprio desiderio di approfondimento dei vari 
aspetti legati all’insegnamento del golf: biomeccanica, fisio-
logia dello sport, capacità mentali legate alla performance 
agonistica sono stati negli anni gli argomenti di studio privi-
legiati, particolarmente approfonditi in diversi congressi, con-
vegni e seminari a livello nazionale e internazionale.
Membro del Board of directors di PGAs of Europe, ha con-
seguito, primo e unico in Italia, il titolo di Tutor riconosciuto 
da PGAE: una certificazione che gli consente di conferire lo 
status di professionista e di ricoprire il ruolo di commissario 
d’esame presso le varie scuole nazionali delle PGA Europee. 
Dal 2010 rappresenta l’Italia nel progetto d’indagine Golf 
Stand Project, una ricerca internazionale sullo stato e sul-
l’evoluzione degli standard occupazionali nel mondo del golf 
europeo, finanziata dall’Unione Europea nell’ambito del Pro-
getto Leonardo. Dal 2009 è inoltre membro del comitato di 
coordinamento di Golf & Tourism Academy della Fondazione 
Campus di Lucca in riferimento ai programmi didattici.
Dopo il saluto del Presidente sarà Luca ad aprire il Semina-
rio 2011 con un excursus storico sull’insegnamento: il coa-
ching di ieri e quello di oggi.

TONY BENNETT 
Director of Education presso 
PGAs of Europe

Il processo 
di apprendimento
Nella sua qualità di Director 
of Education per la Profes-
sional Golfers Association of 

Europe, Tony è responsabile di oltre 17 mila professionisti di 
golf di 37 diversi Paesi del mondo. Il suo ruolo, unito all’inca-

9° seminario annuale sull’insegnamento del golf

THE ART OF COACHING
VERONA - Montresor Hotel Tower - 14/15 Dicembre 2011



MONDINI CAVI

Avanzata tecnologia e raffinato 
engineering, autonomia 

produttiva e una efficiente organizzazione interna, permettono a 
Mondini di fornire cavi di alta qualità, anche per richieste specifiche 
del cliente. Mondini Cavi ha una produzione standard destinata a 
distributori, grossisti, installatori e aziende grandi utilizzatrici di cavi 
elettrici (come metropolitane, ospedali, enti pubblici) e una linea per 
forniture ad alta tecnologia, come gli impianti per funivie, le centrali 
Enel, le F.S., l’Aeronautica. MONDINI CAVI, Loc Paiarole Boschi, Caprino 
Veronese (Vr),  www.mondini.com

EA7 

La Pgai ed EA7 Emporio Armani hanno 
il piacere di annunciare l’inizio della 
loro collaborazione nel mondo del golf. 
L’abbigliamento e gli accessori della linea 

EA7 golf sono stati testati e costruiti insieme ai professionisti del 
golf italiano, per creare una collezione elegante, tecnica, innovativa 
e soprattutto vicina alle esigenze del golfista. In occasione del 
seminario ai professionisti, organizzato da PGAI, EA7 è lo sponsor 
tecnico e ha il piacere di regalare a tutti gli associati un capo creato ad 
hoc per l’evento. www.armani.com 

HOTEL MONTRESOR TOWER

In occasione del prossimo evento Pgai del 14 
e 15 dicembre prossimo, l'Hotel Montresor 
Tower, in collaborazione con l'artista 
Serafino Rudari e lo chef Luca Dall'Omo, 
è lieto di offrire a tutti i partecipanti 

all'evento un momento di spettacolo live in cui l'unione tra arte, 
musica e gusto si intrecciano in una suggestiva e coinvolgente 
performance che darà un tocco di inedito e diversità all'evento stesso.
MONTRESOR GROUP, Bussolengo (Vr),  
www.montresorhotels.com
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All’inizio dell’anno è intervenuto durante il China Golf Show 
a Pechino e in tutto il Regno Unito ha tenuto delle presen-
tazioni per i colleghi su vari argomenti relativi allo swing e 
all’insegnamento. 
A Verona, David interverrà parlando dell’insegnamento attra-
verso il volo della palla e con la tecnologia moderna.

PAOLO CORTI
Golf & Tourism Academy 
Fondazione Campus Lucca

Nuove prospettive  
e sbocchi professionali 
per i professionisti 
italiani
Paolo Corti è docente di econo-

mia dell’Università di Pisa e titolare della cattedra di Marke-
ting del Turismo dei corsi di laurea in Turismo del Campus 
di Lucca. Dal 2010 rappresenta l’Italia nell’Educational Policy 
Board della Club Manager Association of Europe. Dal 2005 
al 2008 è stato docente del Master in Golf Management 
istituito dalla FIG dalla cui esperienza è nata Campus Golf & 
Tourism Academy, di cui è coordinatore e docente.
Il golf sta cambiando – ci spiegherà – e non può più essere 
considerato dagli addetti al settore, dunque anche dai pro-
fessionisti, come un’attività lavorativa sicura e da svolgere 
all’interno dei confini territoriali. 
La globalizzazione, infatti, ha abbattuto limiti e barriere, ma 
ha aumentato esponenzialmente la concorrenza straniera. 
Il sistema italiano può affrontare il cambiamento, ma deve 
adeguarsi alle tendenze europee formando professionisti 
che garantiscano non solo l’erogazione della lezione, ma 
anche un valido contributo gestionale. È necessario dun-
que abbandonare gli schemi chiusi dei circoli sportivi, ma 
soprattutto aprire nuove relazioni con il turismo e con il 
business management.

È indispensabile, inoltre, iniziare ad osservare la propria 
professione con occhi diversi acquisendo nuove conoscen-
ze e competenze che permettano di interagire con il nuovo 
mondo del golf.

MATTHIAS GUETT 
Golf Stand Project

Una ricerca finanziata 
dall’Unione Europea, 
applicata al mercato  
del golf

Matthias Guett si è laureato in 
Economia e Gestione Sportiva 

presso l’Università Tedesca dello Sport a Colonia, dopo 
aver passato alcuni semestri di ricerca alla Metropoli-
tan University di Manchester e all’Università di Barcel-
lona. Possiede inoltre le specializzazioni universitarie 
in Studi Sportivi Europei e Studi Olimpici. Ha lavorato 
come sociologo sportivo con l’interesse principale della 
ricerca in politica sportiva presso l’Istituto di Sviluppo 
Sportivo Europeo dell’Università di Colonia. Matthias è 
inoltre membro del Consiglio direttivo dello European 
Observatoire of Sport & Employment ed è a capo del 
Comitato di ricerca della stessa struttura.
A Verona illustrerà il progetto European Occupational 
Standards for Golf (Golf Stand Project) che nasce dalla 
volontà della PGAs of Europe ed è finalizzato a definire 
le competenze, le capacità e le conoscenze necessarie 
ai professionisti di golf per lavorare nel settore. 
Il relatore presenterà il progetto nel suo complesso e 
in particolare proporrà ai presenti di partecipare at-
tivamente all’ultima fase operativa, in ordine di tem-
po, della ricerca sull’occupazione nel mondo del golf 
europeo. Si tratta di un interessante questionario che 
sarà proposto a tutti gli intervenuti al Seminario.

DR. PAUL HURRION 
Top putting coach

La scienza e l’arte  
del putting

Segue campioni del calibro di 
Padraig Harrington, Lee We-
stwood e Rory McIlroy, ma al 

golf è arrivato per passione, dopo essersi guadagnato 
fama internazionale in molti sport come specialista 
di biomeccanica e di analisi del movimento sportivo 
e dell’attrezzatura, utilizzando le più avanzate tecno-
logie.
In Inghilterra il Dr. Hurrion collabora con la lega del cri-
cket, la nazionale di atletica, quella d’immersioni, oltre 
ad aver contribuito a sviluppare calzature sportive per 
diversi produttori.
Oggi occupa un posto di rilievo nel Biomechanical 
Advisory Board del prestigioso Titleist Performance 
Institute di San Diego. Di recente ha sviluppato una 
propria linea di putter prodotti da GEL Golf, che ha già 
riportato delle vittorie sul tour.
A proposito dell’approccio al putting del Dr. Hurrion, 
Harrington dice: “L’approccio biomeccanico e altamen-
te tecnologico a questo ‘gioco nel gioco’ è assoluta-
mente unico. Grazie all’uso dei sofisticati macchinari 
del suo laboratorio di Quintic e all’esperienza di Paul, 
riesci a comprendere cose che l’occhio umano non può 
vedere”.
‘La scienza e l’arte del putting’ è il tema dell’interven-
to del Dr. Paul Hurrion, che analizzerà la tecnica e gli 
aspetti mentali del colpo più semplice e al tempo stes-
so più complesso del gioco. Saranno inoltre rivelate 
le acquisizioni più recenti della ricerca biomeccanica 
applicate al golf.

MARTIN TOMS 
Senior Lecturer in Sport 
Coaching

La scienza e la 
performance sportiva
Professore del dipartimento di 
Sport Pedagogy presso la School 
of Education del College of So-

cial Sciences di Birmingham, Martin vanta una pluriennale 
esperienza, sia come insegnante scolastico, sia come coa-
ch al livello professionistico, maturata prima di ricevere 
l’incarico in università. Ama definirsi un etnografo dello 
sport, a causa dei suoi studi e delle sue ricerche su una 
vasta popolazione sportiva a livello giovanile.
Attualmente collabora con PGAs of Europe in diversi pro-
getti in tutto il mondo ed è il responsabile del Degree 
Programme della PGAs Foundation.
Sta lavorando inoltre al progetto biennale sugli Euro-
pean Occupational Standards for Golf, curato da ECORYS 
(un’agenzia inglese) e finanziato dal Lifelong Learning 
Project Leonardo da Vinci dell’Unione Europea.
A Verona ci illustrerà nei dettagli i propri metodi d’insegna-
mento, che ruotano intorno a moduli che includono metodi 
di ricerca qualitativa (specialmente etnografia sportiva) e 
sociologica legata all’insegnamento e alla coltivazione dei 
talenti. Il suo intervento andrà poi ad analizzare il contributo 
che la scienza ha dato negli ultimi anni al mondo del golf. 

SILVIO GRAPPASONNI 
Commentatore di Sky Tv

Il valore  
del coaching
Dopo oltre 20 anni trascorsi 
sul Tour europeo con risultati 

LA VETRINA DEGLI SPONSOR



GIOVANNI GAUDIOSO
K Vest

Nuove tecnologie 
e loro utilizzo 
nell’insegnamento
Giovanni è nato a Genova 
nel 1973, ed è professionista 
addetto all'Attività Giovanile 

della FIG dal 2001; dal 2008 fa parte della Eagle Golf Aca-
demy, è allenatore della squadra maschile dilettanti, collabo-
ra nell'analisi del putting per la squadra pro. È inoltre istrut-
tore accreditato di 2° livello presso la Harold Swash Putting 
School, TPI Golf Instructor Level 3 e TPI Junior coach level 3. 
La sua presentazione sarà un'ampia carrellata su tutti i sistemi 
tecnologici di ausilio al pro: dai più conosciuti ai più sofisti-
cati, che integrano l'analisi video con altri hardware (quali 
Launch Monitor e Force Plate); i vari sistemi per l'analisi del 
putting fino a quelli di analisi biomeccanica. Dopo una breve 
introduzione al concetto di efficacia dello swing, si descrive-
ranno i vari sistemi di misurazione sul mercato, per arrivare 
nello specifico ad illustrare il funzionamento e l'applicazione 
del K-Vest. Giovanni sarà coadiuvato nella relazione da Sta-
nislao Obino, specialista in Bioingegneria ed Elettrofisiologia, 
che negli ultimi due anni si è dedicato all’approfondimento 
delle tecniche di misura del gesto atletico nel golf, dive-
nendo un esperto dei sistemi di video analisi integrata con 
i parametri cinematici e ponderali. Insieme articoleranno gli 
interventi con l'intento di fornire un quadro di come l'inte-
grazione di più tecnologie possa rendere l'insegnamento più 
efficace e formativo.
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alterni, Silvio – nato a Como nell’agosto del 1962 – ha trovato 
la propria strada come commentatore televisivo delle trasmis-
sioni di golf di Sky, dove i suoi interventi tecnici e disinvolti 
in telecronaca sono molto apprezzati dal pubblico più com-
petente.
Durante il suo intervento al Seminario, Silvio commenterà in 
esclusiva per i soci Pgai le interviste realizzate al giovane cam-
pione Matteo Manassero e al famosissimo coach di basket 
Dan Peterson.
Una clip ripercorrerà le tappe salienti dell’esordio di Manasse-
ro nel mondo dei pro, a cui seguiranno interessanti approfon-
dimenti sul lavoro che il veronese sta eseguendo sul proprio 
swing per raggiungere traguardi sempre più alti e prestigiosi.
Con il coach Peterson si affronta invece il tema di come si 

costruisce un rapporto solido tra 
allenatore e giocatori; come gestire 
le diverse individualità e di come 
l’aspetto legato al business ha cam-
biato il volto dello sport.

KEVIN SMILLIE  
E ALESSANDRO TENAN
Acks Clubfitters

Linee guida per un 
clubfitting moderno
Kevin Smillie nasce a Fort William, 
in Scozia, il 19 ottobre 1971; è pas-
sato pro nel 1991 ed è associato 

alla Pga Britannica dal 1994, alla Pga Italiana dal 2007. In-
segna presso il Golf Club Ca’ Amata a Castelfranco Veneto 

(Tv) e tiene corsi di clubmaker di 1° livello in collabora-
zione con Golfsmith Europe. È Professional clubmaker 
dal 1996, con successive specializzazioni come Advanced 
clubmaker e Master Craftsman rispettivamente nel 2001 
e 2007 con diploma conseguito presso Golfsmith Europe 
a St. Ives (UK). 
Alessandro Tenan nasce a Padova il 23 aprile 1966 ed è profes-
sional clubmaker e clubfitter presso Acks Clubmakers al Golf 
Club Ca’ Amata. Ha ottenuto la qualifica di Head clubmaker 
e Master Craftsman tra il 2003 e il 2007 presso Golfsmith Eu-
rope a St. Ives (UK) e tiene corsi di clubmaker di 1° livello in 
collaborazione con Golfsmith Europe.
Il loro intervento si potrebbe sintetizzare in ‘la ricerca 
del bastone perfetto’. Lo swing, ci confermano, risulta 
più facile se si ha un bastone più corretto in mano. Il 
maestro ha come obiettivo quello di far migliorare il 
proprio allievo e di conseguenza dovrebbe poter essere 
in grado di comprendere se i bastoni del proprio clien-
te sono corretti o meno. Con l’aiuto di un clubmaker/
clubfitter professionista tramite misurazioni statiche 
e dinamiche con l’ausilio di macchinari specifici quali 
il Launch Monitor, è possibile tracciare un profilo del 
giocatore, eseguire una verifica delle attrezzature in 
uso e costruire (o modificare) sulla persona il set di 
bastoni più indicato, ovvero costruire il ‘Set Make Up’. 
Se poi nella costruzione vengono impiegate tecniche 
come il PUREing e l’analisi delle frequenze dei bastoni 
e il successivo studio per ottenere il set in Frequency 
Matched, allora ci si avvicinerà moltissimo al bastone 
ideale per quello specifico giocatore amateur o pro-
fessionista.

MARCO DURANTE
 Avvocato e professionista  
di golf

Professionalità  
e deontologia
Marco, nato a Sanremo nell’ot-
tobre 1962, è un raro esempio 
di chi è riuscito a qualificarsi 

professionalmente con successo in due ambiti tanto 
diversi quali il golf e la carriera forense: nel 1987 ha con-
seguito il diploma di abilitazione all’insegnamento del 
golf presso la Scuola Nazionale (e in seguito quello di 
Maestro) proseguendo contemporaneamente negli studi 
universitari che lo hanno portato, nel 1990, all’iscrizione 
all’Albo degli Avvocati.
Brillante anche la carriera di dirigente sportivo: Marco è in-
fatti consigliere PGAI, consigliere della Federazione Italiana 
Golf, consigliere nazionale del Coni e vicepresidente della 
Commissione Atleti. Il suo valore come atleta è testimoniato 
dai riconoscimenti ricevuti, quali la Medaglia di Bronzo al va-
lore atletico e dalla Stella d’Oro al Merito Sportivo.
Partendo dalla domanda fondamentale ‘Quando pos-
siamo considerarci veri professionisti?’, Marco affron-
terà con gli associati temi legati alla deontologia e 
all’etica professionale, il codice di comportamento 
dell’associato Pgai, i rapporti tra colleghi, con i circoli 
e con le istituzioni, oltre alla spinosa questione della 
liberalizzazione del mercato, chiedendosi se per i veri 
professionisti ciò rappresenterà un problema o non 
piuttosto un’opportunità.

CBB s.r.l.
Servizi assicurativi   

Cbb s.r.l societa' di brokeraggio ha stipulato 
con PGAI una convenzione per tutti gli 
associati e i loro famigliari.

Verranno applicati sconti fino al 40% su tutte 
le tariffe base auto e sulle polizze infortuni e 
malattia.

Sara' presente alla conferenza annuale PGAI 
un collaboratore disponibile a dare 
informazioni sulle polizze e a fornire 
gratuitamente preventivi

                           Piazza Paleocapa 2 10121 Torino – info@cbbsrl.it
Tel +39/011/19781771-772  Fax +39/011/19708403  P.I. 09722490019                                        

CANTINE BOLLA

La Cantina Bolla nasce nel cuore della 
Valpolicella, fondata da Alberto Bolla negli anni 
Trenta; vi si trovano botti in rovere di Slavonia 
di grande valore dove ancora oggi vengono 
affinati i rossi della tradizione, con particolare 

riguardo per l’Amarone, mentre una vasta zona ospita 1700 barriques e 
tonneaux. L’area per la pigiatura è dotata di moderne diraspapigiatrici, 
presse pneumatiche, fermentini di diversa capacità in acciaio inox 
per fermentazioni a temperatura controllata, oltre a due linee di 
imbottigliamento, concepite per salvaguardare le caratteristiche 
organolettiche dei vini. La Cantina di Pedemonte rappresenta un 
baluardo di particolare significato storico, ma costituisce anche l’anima 
della qualità Bolla, che viene severamente tutelata in ogni fase del 
processo produttivo.
Cantine Bolla, via A. Bolla 3, Fraz. Pedemonte, San Pietro in Cariano 
(Vr), www.bolla.it

CBB SERVIZI ASSICURATIVI

CBB s.r.l. società di brokeraggio ha stipulato con 
Pgai una convenzione per tutti gli associati e i 
loro famigliari. Verranno applicati sconti fino al 

40% su tutte le tariffe base auto e sulle polizze infortuni e malattia. Sarà 
presente a Verona un collaboratore disponibile a dare informazioni sulle 
polizze e a fornire gratuitamente preventivi.
CBB s.r.l, piazza Paleocapa 2, Torino, tel. 011 19781771-772 

BAULI

Bauli Spa nasce a Verona nel 1926 dalle 
mani di Ruggero Bauli e da un prodotto, il 
Pandoro, che da semplice delizia di pasticceria 

veronese, diventerà simbolo del Natale degli italiani assieme al 
Panettone milanese. Negli anni '60 entrano in azienda i figli del 
fondatore, Adriano, Alberto e Carlo che porteranno la Bauli a diventare 
leader italiano nella produzione di prodotti da forno a lievitazione 

naturale. Oggi Bauli fattura 420 milioni di Euro, produce in 5 siti 
produttivi ed occupa più di 1500 persone. 
Con i marchi Bauli, Motta, Alemagna e Doria i suoi prodotti sono venduti 
in più di 100 stati nel mondo e variano dai classici Pandoro e Panettone 
agli ultimi arrivati croissant, biscotti, cracker e cioccolatini. 
Bauli S.p.A., Via Verdi 31, Castel d'Azzano (Vr), www.bauli.it

LIFESTYLE MAGAZINE

Il percorso della propria immagine e identità è 
un’avventura che dura una vita. Noi la proteggiamo 
disegnando un percorso che sappia valorizzare 

il vostro prestigio e peculiarità, da professionisti. Lei potrà scegliere 
Luxadvertising® per la vostra comunicazione aziendale e di prodotto, per 
la creatività, per la vostra pubblicità e corporate image, ma anche per 
azioni di Web personal-reputation e ufficio stampa. Potrà anche scegliere 
Lifestyle Magazine per comunicare con classe ai target più esclusivi. È 
chiaro: a noi sta molto a cuore ciò che si dirà di voi. Editore Marketing 
Planet, via V. Emanuele 20, Monza (Mb), www.lifestylemagazine.it
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